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LA STRUTTURA
DI SUPPORTO
ALLA PREMIER
GABRIELE Casalena
ha una lunga carriera
nella magistratura:
è stato ad esempio pm
a Fermo e presidente
della II Sezione
del Tribunale militare
di Roma e presidente
d e l l’Ass o c i a z i o n e
nazionale magistrati
militari (Anmm).
Nel 2020 è finito sotto
procedimento disciplinare
e il Consiglio della
magistratura gli ha
inflitto la sanzione della
censura contro la quale
Casalena ha fatto ricorso
(rigettato) in Cassazione.
N e l l’ottobre del 2022
è stato nominato al Dagl,
struttura di supporto
alla premier
nel coordinamento
d e l l’attività normativa
del governo

» Valeria Pacelli

Finì nel mirino del Consi-
glio della magistratura
militare, che nel 2020
gli ha inflitto la sanzione

della “c e n s u ra ”per aver manife-
stato “scarso equilibrio e man-
canza di rispetto verso i colle-
ghi”, ma ora è stato scelto come
vicecapo dipartimento del Da-
gl, il dipartimento per gli affari
giuridici e legislativi, una strut-
tura di supporto alla premier
nel coordinamento dell’att i v i t à
normativa del governo. Il prota-
gonista è Gabriele Casalena, u-
na lunga carriera in magistratu-
ra: è stato ad esempio pm a Fer-
mo e presidente della II Sezione
del Tribunale militare di Roma
e presidente dell’A ssociazione
nazionale magistrati militari
(Anmm). L’incarico al Dagl gli è
stato conferito il 18 novembre
scorso. Nel 2020, Casalena fini-
sce sotto procedimento disci-
plinare con l’accusa, in qualità
di presidente estensore di una
sentenza da lui emessa nel
2019, di aver violato “i doveri di
riserbo, equilibrio e correttezza
nell ’esercizio delle funzioni giu-
diziarie”, oltreché di aver tenuto
“un comportamento grave-
mente scorretto nei confronti
dei magistrati della procura mi-
litare”.

LA VICENDA – che possiamo ri-
costruire tramite le carte del
Consiglio della magistratura
militare e della Corte di Cassa-
zione (abbiamo chiesto un com-
mento a Casalena senza ottene-
re risposta) – riguarda una sen-

tenza della quale Casalena
era giudice estensore e in-
crocia questioni del mondo
associativo. Nell’ambito di
quel processo era stato il pm
militare a sollevare una pre-
s u n t a  i n c o m p at i b i l i t à
dell ’avvocato dell’im p ut at o
che, a detta del magistrato,
in quanto “magistrato mili-
tare in quiescenza” “risulta -
va – riporta la sentenza del
Consiglio della magistratu-

ra – ancora iscrit-
t o  a l l ’ A  n m  m ,
partecipando at-
tivamente alla vi-
ta associativa e u-
tilizzando chat di
gruppo e mailing
list ” dell ’as soc ia-

zione della quale “da alcuni an-
ni”era presidente Casalena. Co-
sì il pm chiedeva, anche solo per
ragioni formali, l’astensione del
presidente del collegio Casale-
na. In un’udienza del 16 luglio
2019, Casalena dopo essersi ri-
tirato in Camera di Consiglio,
legge una nota con la propria
decisione: nessuna astensione.
E ne spiega i motivi, ribadendo
con fermezza di non aver avuto
mai rapporti di frequentazione
con l’avvocato del suo imputato.
Inoltre spiega che il legale era i-
scritto all’Anmm già prima del
2013 quando lui è stato nomi-
nato presidente. Successiva-
mente Casalena mette al cor-
rente della questione anche il

presidente del Tribunale
militare e la sua nota vie-
ne trasmessa al procura-
tore generale militare
presso la Corte di Cassa-
zione che il 22 ottobre
2019 dispone la trasmis-
sione degli atti all’archi -
vio “non ravvisando nel-
la condotta del pm possi-
bili profili di rilevanza
disciplinare”. Alla fine il

processo con Casalena presi-
dente si conclude nell’o tto b r e
del 2019 con l ’as so luz io ne
dell ’imputato, ma è per il modo
in cui scrive, con i colleghi, le
motivazioni di questa sentenza
che finisce sotto procedimento
disciplinare. Il problema non è
il merito della decisione del pro-
cesso mai messa in discussione,
come pure mai si obietta sulla
versione di Casalena (di non a-
vere rapporti con il legale), la
grana disciplinare arriva per-
ché nelle motivazioni della sen-
tenza si punta il dito contro la
Proc ura.

IN QUESTE MOTIVAZIONI, i n f att i ,
da giudice scrive: “Il contenuto”
dell ’atto della procura con il
quale si chiede l’astensione “e ra
(...) già conosciuto da un giorna-
lista di Radio Radicale” che pri-
ma dell’udienza del 16 luglio
2019 chiese un commento al
presidente del Collegio che non
rispose. “La divulgazione del
contenuto dell’atto – ag giunge
Casalena – (...) è dunque evi-
dentemente riconducibile alla
Proc ura”. Di lì a poco quindi ar-
riva la contestazione disciplina-
re che – come spiegato nella
sentenza del Consiglio della
magistratura militare – “non ri-
guarda minimamente le valuta-
zioni del Tribunale circa i fatti di
causa e circa la conduzione del
processo. Gli elementi che si so-
no discussi hanno posto in luce
come il magistrato incolpato
abbia utilizzato il veicolo pro-
cessuale della sentenza (...) per
portare un attacco gratuito e de-
nigratorio ai colleghi della Pro-
c ura”. Il Consiglio della magi-
stratura militare nella sua deci-
sione aggiunge: “Lo strumento
della sentenza e la funzione di e-
stensore vengono in tal modo
piegati dal dott. Casalena a suo
uso e consumo”; e poi conclude:
“Il procedimento disciplinare
che si è celebrato restituisce
l’immagine di un magistrato
che ha manifestato scarso equi-
librio e mancanza di rispetto
verso i colleghi, comprometten-
do anche all’esterno la sua im-
magine”. Così il 29 ottobre 2020
viene inflitta la sanzione della
censura. Contro questa decisio-
ne Casalena presenta ricorso in
Cassazione, rigettato dai giudi-
ci l’8 giugno 2021.

La questione disciplinare pe-
rò è presto dimenticata: ad e-
sempio il 16 novembre 2021 il
Consiglio della magistratura
militare delibera di procedere
con giudizio positivo alla valu-
tazione di professionalità di Ca-
salena. E a novembre 2022, ec-
co l’incarico al Dagl.

Nuovo corso
A Gabriele
Casalena uno
dei tanti incarichi
conferiti dal
governo Meloni
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Palazzo Chigi dà l’inc a rico
al pm militare “sa nziona to”

POLTRONE Casalena a novembre è stato nominato al Dipartimento
Affari giuridici. Nel 2020 la censura: “Manifestato scarso equilibrio”


